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Pietro Gatti          

 
La foto rende immediatamente conto della sua caratteristica principale: il sorriso.  
Per lui non vi erano ostacoli che non potessero essere sormontati. Con tutti mostrava la sua 
capacità di poter risolvere i vari problemi che si presentavano ed era sempre pronto a dare una 
mano per aiutare chi ne avesse bisogno, indipendentemente da chi fosse. 
 
Piero nasce a Ceglie Messapica (BR) e si laurea a Bari in Medicina e Chirurgia nel 1995.  
Nel 1999 consegue la Specializzazione in Oncologia Medica e diventa allievo del Prof. Francesco 
Dammacco, Direttore della Clinica Medica dell’Università di Bari e finissimo Immunologo.  
Il professore Sansonno gli trasferisce l’amore per la patologia infettiva del fegato, dalle epatiti 
virali a quelle croniche ed alla cirrosi. Ma la sua grande passione, già da allora, era l’ecografia e 
l’ecointerventistica del fegato ed in particolare la diagnosi e la terapia percutanea 
dell’epatocarcinoma.  
 
 

 
 
 
 

 
 
 



Il sogno da Ceglie Messapica a Rimini  
 

  
 

Il sogno, con Piero, di realizzare qualcosa di diverso e nuovo nell’ambito della formazione in 
ecografia, soprattutto per i giovani, non legato all’ appartenenza di caste predefinite, bensì al 
merito e all’esperienza realmente riconosciuti, nacque in realtà molto prima di Ceglie Messapica 
(anno 2012) e precisamente nell’ottobre del  2006 a Lipsia, in Corso dell’Euroson - Congresso della 
Federazione delle Società Europee di Ecografia in Medicina e Biologia ( EFSUMB). E propriamente 
nacque nel Centro dei Congressi di Lipsia dove appunto si svolgeva l’Euroson. Io stavo andando via 
dopo aver per la prima volta presentato l’ablazione percutanea eco guidata con radiofrequenza 
dell’epatocarcinoma su cirrosi accompagnato dall’invasione della vena porta, quando mi sentii 
chiamare da un “ ragazzo “ che non conoscevo ma che conosceva bene me, pur non essendo stato 
un mio all’allievo. Aveva delle domande da pormi su questa nuova tecnica estremamente 
“particolare” in un campo in cui l’ecografia interventistica non aveva finora alcuna voce in capitolo 
e così, nel corso della conversazione che seguì, venne fuori una bozza di progetto “nuovo” e “ 
diverso” come detto sopra, e che entrambi condividevamo.  
Mi resi subito conto che avevo a che fare con una persona molto diversa da quelli, purtroppo, che 
ero costretto a frequentare, ma estremamente schietto, capace ed estremamente intelligente. 
 
Quell’incontro di Lipsia si sposava, invero e soprattutto, alla richiesta di rinnovamento già da 
diversi anni avanzata da altri colleghi, quali Maria Grazia Di Corcia Chirurgo e Nicola Crucinio 
Gastroenterologo, degli Ospedali Riuniti di Foggia associati ad Andrea Dell’Olio, mio vecchio allievo 
della prima ora, prima Infettivologo e poi Radiologo di Bisceglie (BT), che da tempo chiedevano di 
“fare e trasmettere conoscenza “ in ecografia in modo nuovo, fondata sul merito e non clientelare. 
Fu pertanto organizzato un incontro coordinato da Andrea Dell’Olio a Bisceglie (BT) nel febbraio 
2007 con circa 20 persone, che diede maggiore vigore al progetto suddetto. Da quella data ebbero 
luogo diversi eventi scientifici locali in diverse città. Una di queste era il Corso Regionale di 
ecografia di Gragnano (NA) del Dott. Carmine Coppola, che era già avviato da alcuni anni. A questo 
si aggiunsero gli INCONTRI DI ECOGRAFIA ED ECOINTERVENTISTICA APULO – CAMPANO-CALABRO 
LUCANO organizzati da Nicola Crucinio e da Maria Grazia Di Corcia che si svolgevano a Foggia. 
Si aggiunsero i Congressi di Imaging Multidisciplinari organizzati da Andrea Dell’Olio a Bisceglie 
(BT) e i Corsi di Ecografia ed Ecointerventistica presso l’Ospedale Cotugno di Napoli. 
 
Ma ci rendemmo ben presto conto che tutte queste attività scientifiche non potevano continuare 
a rimanere eventi locali ma che fosse giunto il tempo di coordinarli nell’ambito di una vera e 
propria Società Scientifica Nazionale. Fu così che nel maggio 2010, a Napoli, nel corso del mio 
Congresso annuale di Ecografia ed Ecointerventistica, 22 di noi fondammo la SIEMC:  
Società Italiana di Ecografia in Medicina e Chirurgia.  
 
 
 
 



Fu Piero ad individuare il nome definitivo della Società cosi come anche il logo. 
 

 
 

A quel punto bisognava nominare il Presidente della neonata Società. Nessuno di noi ebbe dubbi 
sul nome: Piero Gatti.  
Lo statuto prevedeva tre anni di Presidenza, ma alla scadenza del primo mandato triennale, Piero 
venne riconfermato all’unanimità per la seconda volta. Le sue grandi capacità scientifiche ed 
organizzative erano state così evidenti nel corso di quegli anni che tutti guardavamo a lui come 
l’elemento capace di organizzare, coordinare, aggregare e coagulare tutte le nostre attività. 
 
Nacquero cosi le prime Scuole di Ecografia SIEMC a Foggia, Gragnano (NA), Bisceglie (BT), Ostuni 
(BR), Napoli e poi Piedimonte Matese (CE). 
Arrivammo cosi al 2011 e subito ci rendemmo conto di che cosa fosse capace Piero. Egli era ancora 
all’Università di Bari come Ricercatore: ebbene organizzò da solo un evento scientifico a 
Noicattaro (BA) con la presenza di numerosi relatori di grandissimo livello scientifico nazionale, per 
di più il posto era bellissimo.  
L’anno successivo, nel 2012, ebbe inizio il Suo sogno di realizzare un nuovo metodo di formazione 
per giovani ecografisti. E volle partire dal suo paese di origine, Ceglie Messapica (BR), per 
organizzare il primo Corso teorico di Formazione in Ecografia Clinica. Il titolo dato al Corso 
(Formazione in ecografia Clinica) da solo spiega lo scopo del nuovo progetto formativo. Come sede 
scelse lo splendido Palazzo Ducale di Ceglie Messapica. 
 

 
 
 

Si iscrissero al Corso 40 giovani Medici, tutti desiderosi di apprendere la nostra metodica e 
l’interscambio culturale fu veramente splendido. Ceglie è anche città Slow Food e tutti, allievi e 
docenti, grandemente apprezzammo l’abbinamento. Fu anche un momento di dimostrazione di 
vera amicizia tra coloro che vi parteciparono. 
 



   
 

 
 
Nel 2013 quello che ormai non era più un esperimento ma un incontro di successo, fu ripetuto con 
le stesse modalità dell’anno precedente. 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ma a maggio dello stesso anno nella splendida cornice di Maiori (SA) sulla Costiera Amalfitana, 
nello splendido giardino del Palazzo Comunale di Maiori, nell’ambito del mio solito incontro 
residenziale di Ecografia ed Ecointerventistica, all’unanimità, decidemmo che dagli incontri locali 
delle singole Scuole SIEMC bisognava passare ad un vero e proprio Corso Nazionale di Ecografia,  
sempre con le stesse finalità con cui era nata la SIEMC. 

 
L’intesa di tutti era che occorreva trovare una sede più o meno al centro dell’Italia, facile da 
raggiungere e che fosse estremamente poco costosa per i discenti.  
E qui, ancora una volta, Piero stupì tutti: insieme a Sabino Carlucci della E20econvegni s.r.l., che 
spesso gestivano i nostri incontri, scovò Rimini come sede del Corso e l’Aqua Hotel come sede del 
Corso stesso. Quella prima esperienza fu eccezionale per noi che la vivemmo per la prima volta. 
L’Aqua Hotel era sede del Corso Teorico e nello stesso tempo sede della pensione completa di 
tutti, allievi e docenti, affinché potesse esserci un interscambio continuo tra gli uni e gli altri. 



 
 
 

 
 
 

A Rimini si tenne il Corso Nazionale SIEMC fino al 2018. Alla duplice presidenza di sei anni di Piero 
era succeduta quella di Marcello Caremani di Arezzo che aprì il Corso anche agli Infermieri ed ai 
Tecnici di Radiologia. A Caremani successe per altri tre anni Carmine Coppola di Gragnano (NA) e 
ovviamente fu Napoli ad ospitare il Corso Nazionale nel 2019. Questo si svolse nella splendida 
cornice del golfo di Napoli, di fronte a Castel dell’Ovo. A Napoli, per la prima volta, furono inseriti 
tre corsi avanzati di Ecografia con mezzo di contrasto, Elastosonografia e Ecocolor- doppler che 
furono un vero successo.  



 
Anche il Corso per infermieri, che trovarono in Andrea Dell’Olio un vero e proprio mentore, ebbe 
un grande successo. 
Nel 2020 arrivò il Covid ma Piero volle ugualmente tenere il Corso in FAD dal 1 al 31 dicembre con 
ben 500 iscritti! 
Si arrivò cosi al 2021 e, ovviamente, toccò a Piero di organizzare il Corso Nazionale che si tenne a 
Bari.  
Qui, per la prima volta, Piero organizzò il I Congresso Nazionale SIEMC. Eravamo tutti emozionati 
per questo primo ed inedito evento, ma i risultati diedero ragione ancora una volta a Piero. 
 

 

 
A Carmine Coppola successe alla Presidenza Emanuela Amadei , gastroenterologa di Roma e 
ovviamente l’organizzazione del Corso Nazione tocco a lei. 



 
Fu, ancora una volta, un grande successo! 
In tutti questi anni la collaborazione scientifica, soprattutto nell’ambito delle malattie del fegato e 
delle vie biliari, divenne sempre più intensa, con particolare riguardo all’ecografia interventistica. 
Piero era sempre più contento di questa collaborazione tra tutti noi cui teneva moltissimo e che gli 
dava grande soddisfazione (vedi supplemental material). 
 
A settembre 2023, essendo cresciuti i prezzi e per venire incontro sempre di più ai discenti, 
ritornammo a Rimini, sempre nelle stesse sedi.  

 
 

Lo stesso è avvenuto nel 2024. 
 



 
 

Doveva essere la consacrazione del sogno di Piero, ricorrendo il decimo anniversario di tanti sforzi, 
fatiche, conflitti (nel frattempo era divenuto primario di Medicina Interna prima ad Ostuni e poi a 
Brindisi) ma che erano stati sempre risolti con il suo coraggio e la forza di non arrendersi mai. 
Ma quel maledetto 31 dicembre 2023 è intervenuto a cancellare tutto, a distruggere anche i nostri 
sogni che con lui sarebbero stati ancora più grandi e che non potremo cancellare mai dalla nostra 
memoria. 
 

 
Noi ora abbiamo fatto tanto e tocca ai giovani portare avanti quello che agli inizi sembrava 
un’avventura incerta, ma pur sempre un’avventura che comunque nascondeva la speranza di 
farcela (ma chi dei vecchi ecografisti non ha cominciato ognuno con la propria avventura !?) e che 
ormai si è consolidata. 



Nel nome di Piero 
 

 

 


